Consiglio Pastorale Diocesano

VERBALE DELLA III SESSIONE

13 maggio 2006

Sabato 13 maggio 2006 si è riunita la III sessione del X Consiglio Pastorale Diocesano, convocato in seduta ordinaria da Mons. Vescovo, che presiede.

La sessione si tiene presso il Centro pastorale Paolo VI, in Brescia.

Assenti giustificati: Orsatti mons. Mauro, Bertazzi mons. Antonio, Baronio don Giuliano, De Toni Michele, Zorzi Lorenzo, Cristini Maria Assunta, Meneghel Germano, Manzillo padre Igor, Ballario suor Giovanna, Pelucchi suor Pia, Triberti suor Ines, Navoni Rosa, Zamboni Mariarosa, Grazioli Giorgio, Stella Cristina, Morgano Luigi. 

Assenti: Gatti don Lino, Conti Paolo, Cobelli Renato, Prandini Giuseppe, Contessi Angelo, Caliari Franco, Paderno Roberto, Broli Ettore, Beato fra Luca, Cominincini padre Enrico, Fior padre Leopoldo, Casari Paolo, Conter G. Paolo.  

La sessione si tiene al fine di operare la verifica della recezione della Lettera Pastorale 2005/2006 - “Segni della vicinanza di Dio. Iniziazione cristiana e parrocchia in un mondo che cambia”- e di profilare suggerimenti per la Lettera Pastorale 2006/2007.

Dopo la preghiera iniziale e la riflessione di don Gabriele Filippini, Direttore dell'Ufficio diocesano per le comunicazioni sociali, i lavori vengono avviati con l'introduzione del Segretario, che, ottenuta 'approvazione del verbale della seduta precedente, illustra il lavoro preparatorio attuato e propone i termini contenutistici della giornata.

Interviene quindi il saluto di Mons. Vescovo, che rileva l'importanza dello strumento della Lettera Pastorale per il cammino della Chiesa bresciana; segnala inoltre al Consiglio di aver deciso di fare proprio uno dei suggerimenti che il IX Consiglio pastorale gli aveva consegnato, al termine dei suoi lavori. D'ora in avanti, saranno costantemente invitati alle sessioni del Consiglio i Direttori e i Vicedirettori degli Uffici di Curia, onde meglio affinare la sinergia fra gli organi centrali della Diocesi.

Successivamente, si svolgono i lavori di gruppo, suddivisi in sei postazioni, coordinate rispettivamente da Rosaria Facchinetti, Don Saverio Mori e Mariangela Ferrari, Elda Torcoli, madre Rosaria Rizzi, Ferdinando Cavalli e Silvana Platto.

Nel pomeriggio, il Consiglio si riunisce in assemblea. 

Vengono così proposte le comunicazioni programmate. La prima è offerta dal Rettore del Seminario Diocesano, Don Flavio Saleri. La seconda attiene alla beatificazione del Ven. Mons. Mosè Tovini, che sarà celebrata il 17 settembre 2006, in Cattedrale: interviene il Presidente dell'apposito Comitato, S.E. Mons. Vigilio Mario Olmi, che traccia accuratamente il profilo, umano, culturale e spirituale di questo autorevole Figlio della terra bresciana, annunciando le iniziative tese a coinvolgere la Diocesi per un evento di portata estremamente significativa. Infine, S.E. Mons. Giulio Sanguineti propone al Consiglio di confermare i rappresentanti del Consiglio Pastorale Diocesano nella Fondazione Opera diocesana S. Francesco di Sales per i mass media, Tiziano Cervati e Modesto Franceschini: il Consiglio all'unanimità delibera di confermare, per il prossimo mandato, Tiziano Cervati quale membro del Consiglio di amministrazione della Fondazione, e Modesto Franceschini quale revisore dei conti della stessa.

Seguono le relazioni dei Coordinatori dei sei gruppi di studio, che espongono i risultati delle approfondite elaborazioni operate, sia quale verifica del pregresso, sia quale prospettiva per il futuro.

Alle ore 16 S.E. Mons. Giulio Sanguineti deve assentarsi e assume la presidenza il Vescovo Ausiliare, S.E. Mons. Francesco Beschi.

Si apre un vivace dibattito sul tema della giornata, con numerosi e qualificati interventi.

Al termine, S.E. Mons. Francesco Beschi fornisce al Consiglio una serie di ragguagli in ordine alla vita ecclesiale bresciana e italiana. Offre, inoltre, uno sguardo di sintesi della intensa e ricca giornata vissuta dal Consiglio, sottolineando la necessità della qualità della comunicazione all'interno della Comunità ecclesiale, onde meglio comprendere il percorso che la Chiesa sta compiendo. Rileva poi l'esemplarità del criterio della verifica, quale preludio per le scelte operative. Pone l'attenzione, infine, alla necessità di puntare sulla parrocchia, nella coscienza della responsabilità della moltiplicazione dei soggetti di relazionalità, vivendo in maniera evangelica il tema delle risorse da allocare.  

Con  la benedizione da parte di Mons. Fransceco Beschi il Consiglio si scioglie alle ore 17 circa.

